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"Azioni positive per l'imprenditoria femminile" 
Obiettivo: promuovere l'uguaglianza sostanziale e le pari opportunità tra donne e uomini nell'attività 
economica e imprenditoriale. 
 
Soggetti beneficiari 
Possono accedere alle agevolazioni imprese che rispondano ai requisiti di dimensione di piccola impresa, e 
di prevalentemente partecipazione femminile così definiti: 

• per le imprese individuali il titolare deve essere una donna;  
• per le società di persone e per le cooperative i soci devono essere donne almeno per il 60%;  
• per le società di capitali, le quote di partecipazione al capitale devono essere per almeno i 2/3 di 

proprietà di donne; gli organi di amministrazione devono essere costituiti per almeno i 2/3 da donne.  
 

Settori di attività ammessi 
• manifatturiero e assimilati;  
• commercio, turismo e servizi;  
• agricoltura.  
 

Iniziative finanziabili 
• avvio di attività imprenditoriali;  
• acquisto di attività preesistenti mediante il rilevamento dell'attività medesima o di un ramo aziendale, 

ovvero mediante affitto per almeno cinque anni;  
• realizzazione di progetti aziendali innovativi connessi all'introduzione di qualificazione e innovazione 

di prodotto, tecnologica o organizzativa, anche se finalizzata all'ampliamento e all'ammodernamento 
dell'attività;  

• acquisizione di servizi reali destinati all'aumento della produttività, all'innovazione organizzativa, al 
trasferimento delle tecnologie, alla ricerca di nuovi mercati per il collocamento dei prodotti, 
all'acquisizione di nuove tecniche di produzione, di gestione, di commercializzazione, nonché per lo 
sviluppo di sistemi di qualità.  

 
Spese ammissibili 

• impianti generali;  
• macchinari ed attrezzature;  
• acquisto brevetti;  
• acquisto software;  
• opere murarie (fino al 25% del totale della spesa di cui ai primi due punti);  
• studi di fattibilità e piani d'impresa (fino al 2% del totale dell'investimento).  

Tutti i costi agevolabili sono da ritenersi al netto di IVA e di altre imposte e tasse. 
 
Spese non ammissibili 

• minuterie ed utensili di uso manuale comune; 
• beni di uso promiscuo; 
• scorte di materie prime semilavorati e materiali di consumo;  
• spese di avviamento;  
• spese di gestione;  
• mezzi targati ad eccezione di quelli indispensabili allo svolgimento del “ciclo produttivo”;  
• terreni e fabbricati 
• beni usati;  

 
Agevolazioni 
L’importo delle agevolazioni è concesso per il 50% sotto forma di contributo in conto capitale e per il restante 
50% sotto forma di finanziamento a tasso agevolato. 
L’accesso alle agevolazioni in favore dell’imprenditoria femminile è consentito ai progetti che prevedono un 
investimento complessivo ammissibile non inferiore a 60.000 euro e non superiore a 400.000 euro. 
 
 


